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APPALTO DEL SERVIZIO DI RESOCONTAZIONE SCRITTA E 
MULTIMEDIALE DELLE SEDUTE D’AULA E DI ALTRI ORGANI O EVENTI 

CONSILIARI 
DISCIPLINARE DI GARA  

(ALL. N. 2 ALLA DETERMINA A CONTRARRE) 

1. PREMESSE 
Il presente disciplinare, allegato alla lettera di invito a presentare l’offerta di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale, contiene le norme per la partecipazione alla procedura di affidamento del 
servizio di resocontazione scritta e multimediale delle sedute dell’Assemblea del Consiglio regionale del 
Friuli Venezia Giulia e di altri organi o eventi consiliari, come meglio specificato nel progetto del servizio, 
disposta con determina a contrarre, adottata con decreto del Direttore del Servizio Studi e Assemblea 
della Segreteria Generale del Consiglio regionale n………… dd……………, le modalità di compilazione e 
presentazione dell’offerta, i documenti da presentare a corredo della stessa, nonché le ulteriori 
informazioni relative all’appalto. 

L’Amministrazione committente è il Consiglio regionale - Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - - 
piazza Oberdan 6, 34133 Trieste – codice fiscale 80016340327 – codice AUSA 0000239187– telefono 
0039/040/3771111 – telefax 0039/040/3773190;  pec consiglio@certregione.fvg.it – sito web: 
www.consiglio.regione.fvg.it 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice dei contratti pubblici, di cui al d.lgs. 
50/2016 e successive modifiche (di seguito “Codice”), è il dott. Franco Zubin, Direttore del Servizio Studi 
e Assemblea – indirizzo mail: franco.zubin@regione.fvg.it. piazza Oberdan 5, 34133 Trieste - tel. 
0039/040/3773884. 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1. Documenti di gara 
La documentazione di gara comprende: 

a) il progetto ai sensi dell’art. 23, commi 14 e 15, del Codice, con i contenuti ivi previsti, comprensivo del 
capitolato speciale descrittivo e prestazionale; 

b) la lettera di invito 

c) il disciplinare di gara. 

d) il patto di integrità (di cui alla delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 208 del 20 /12/2014). 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet http//www.consiglio.regione.fvg.it  nella 
Sezione “Amministrazione trasparente” - Bandi di gara e contratti – Bandi e avvisi. 

2.2. Chiarimenti 
E’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 
inoltrare all’indirizzo di posta elettronica: cr.resoconti@regione.fvg.it almeno 8 giorni prima della 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte 
ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 
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Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 
74, comma 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite 
almeno 6 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante 
pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet http//www.consiglio.regione.fvg.it nella Sezione 
“Amministrazione trasparente” - Bandi di gara e contratti – Bandi e avvisi. 

2.3. Comunicazioni 
Ai sensi dell’art. 76, comma 6, del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da 
utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. Salvo quanto disposto nel 
paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori 
economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo PEC 
consiglio@certregione.fvg.it  e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella documentazione di gara. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme 
di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente 
la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche 
se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente 
resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 

In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati. 

3. OGGETTO DELL’APPALTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 
L’appalto si compone delle seguenti prestazioni: servizio di resocontazione, in forma scritta e 
multimediale, di tutte le sedute del Consiglio regionale, nonché, ove richiesto, di resocontazione solo in 
forma scritta delle sedute di altri organi consiliari e di altri eventi, quali convegni, conferenze e simili, 
organizzati dal Consiglio regionale nell’ambito della propria attività istituzionale. 

Il servizio consiste nella produzione di resoconti scritti in formato digitale, redatti secondo i requisiti di 
qualità e standard di impaginazione e formattazione e conformi a quelli in uso attualmente e definiti 
all’articolo 2 del capitolato speciale, e nella creazione di un archivio multimediale dei file audio-video 
delle sedute consiliari, conforme ai requisiti di cui all’articolo 3 del capitolo predetto. 

L’appalto non è stato suddiviso in lotti per ottimizzare il processo di produzione del servizio, considerata 
la coincidenza di alcune fasi del processo di elaborazione dei resoconti scritti e multimediali; in 
particolare la trascrizione automatica del parlato viene utilizzata sia per il resoconto scritto che per la 
sottotitolazione di quello multimediale. 

4. DURATA DELL’APPALTO, IMPORTO A BASE DI GARA, OPZIONI 

4.1. Durata 
Il contratto dovrà avere esecuzione a decorrere dal primo giorno del mese successivo a quello della 
stipula del contratto e avrà una durata di 21 mesi. Qualora il contratto venga stipulato in data 
successiva al 28 febbraio 2018 esso avrà comunque durata fino al 30 novembre 2019 e pertanto la 
durata sarà conseguentemente ridotta. 
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La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere modificata per il tempo strettamente 
necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione del nuovo contraente ai sensi 
dell’art. 106, comma 11, del Codice. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni 
oggetto del contratto agli stessi prezzi patti e condizioni o più favorevoli. 

4.2. Importo a base di gara 
L’importo a base di gara è pari ad € 71.190,00 (settantunmilacentonovanta/00), Iva ed oneri per la 
sicurezza per rischi da interferenze esclusi. 

Gli oneri per la sicurezza derivanti da rischi da interferenze - non soggetti a ribasso - sono pari a zero, in 
quanto non sono riscontrabili rischi derivanti da “interferenze”, non avendo la stazione appaltante la 
disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge la prestazione oggetto del contratto, ai sensi dell’articolo 
26, comma 1, del D.Lgs. 81/2008 medesimo. 

Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice, l’importo posto a base di gara comprende i costi della 
manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari € 60.485.25 
(sessantamilaquatttrocentoottantacinque/25). 

Ai fini dell’art. 35, comma 4, del Codice il valore massimo stimato comprensivo dell’eventuale  proroga 
dell’appalto, è pari ad € 91.530,00 (novantunmilacinquecentotrenta/00) Iva ed oneri per la sicurezza 
esclusi. 

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE  
Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in 
forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti 
prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

6. REQUISITI GENERALI E CAUSE DI ESCLUSIONE 
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono: 

- cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 

- divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, del d.lgs. n. 165 del 2001 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti o adempiere a quanto 
previsto nei paragrafi seguenti: 

7.1. Requisiti di idoneità 
Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel 
registro delle commissioni provinciali per l’artigianato capace di attestare lo svolgimento delle attività 
nello specifico settore. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 
3, del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 
stabilito, inserendo la relativa documentazione dimostrativa. 
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Per la comprova dell’iscrizione in registri e albi per i quali non esista un collegamento diretto con il 
sistema AVCpass, il concorrente inserisce la relativa documentazione nel sistema AVCpass. 

7.2. Requisiti di capacità economica e finanziaria 
Non sono richiesti requisiti di capacità economica e finanziaria. 

7.3. Requisiti di capacità tecnica e professionale 
Esecuzione negli ultimi tre anni, alla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta, di 
servizi di resocontazione scritta e multimediale con caratteristiche analoghe a quelle descritte nel 
capitolato, in base a contratti di valore complessivo non inferiore a 25.000 euro; a tal fine l’offerta deve 
contenere l’elenco dei servizi effettuati negli ultimi tre anni con indicazione dei relativi importi, date e 
destinatari. 

La comprova del requisito, è fornita in uno dei seguenti modi: 

In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici, mediante una delle 
seguenti modalità: 

a) originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con 
l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

b) copia conforme del contratto unitamente a copia conforme delle fatture relative al periodo richiesto; 

c) dichiarazione del concorrente contenente l’oggetto del contratto, il CIG (ove disponibile) e il relativo 
importo, il nominativo del contraente pubblico e la data di stipula del contratto stesso unitamente a 
copia conforme delle fatture relative al periodo richiesto. 

In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità: 

a) originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione 
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

b) originale o copia autentica dei contratti unitamente a originale o copia conforme delle fatture relative 
al periodo richiesto. 

Tutti i documenti sopra menzionati sono inseriti nel sistema AVCpass dai concorrenti. 

8. SUBAPPALTO 
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare nei limiti del 30% 
dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in 
mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. 

I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante 
presentazione di un proprio DGUE. La stazione appaltante procederà alla verifica delle condizioni di 
esclusione di cui all’articolo 80 prima della stipula del contratto stesso, per l’appaltatore aggiudicatario 
e i relativi subappaltatori.  

Il mancato possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice in capo ad uno dei subappaltatori comporta 
l’esclusione del concorrente dalla gara. 

Nel caso di subappalto qualificante, i subappaltatori devono altresì dichiarare, oltre al possesso dei 
requisiti di cui all’art. 80 del Codice, anche il possesso dei requisiti di cui all’art. 83 relativi alla 
prestazione oggetto di subappalto, compilando le relative parti del DGUE. 

Non sarà autorizzato il subappalto nei confronti di un soggetto che ha presentato offerta nella presente 
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gara, ai sensi dell’art. 105, comma 4, lett. a) del Codice. 

9. GARANZIA PROVVISORIA 
L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del 
Codice, pari all’1% del prezzo base dell’appalto e precisamente di importo pari ad € 712,00 
(settecentododici/00), salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario; la garanzia è 
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dalla dichiarazione di un istituto bancario o 
assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 93, comma 3, del Codice, anche diverso da quello che ha 
rilasciato la garanzia provvisoria, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora 
l’offerente risultasse affidatario, garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui agli artt. 103 e 
104 del Codice in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di 
regolare esecuzione di cui all’art. 103, comma 1, del Codice o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla 
data di ultimazione dei servizio risultante dal relativo certificato. 

Tale impegno non è richiesto alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti 
temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) essere intestata, a pena di esclusione, a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo 
raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o consorzi ordinari o GEIE; 

2) essere prodotta in originale o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 
445, con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

3) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

4) prevedere espressamente: 

a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 
codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

b) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

c) la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

d) la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta 
del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui all’art. 103 del Codice, in 
favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di verifica della 
conformità che attesti la regolare esecuzione ai sensi dell’art. 103, comma 1 del Codice o comunque 
decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni risultante dal relativo certificato. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 
all’art. 93, comma 7, del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 
requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 

La mancata presentazione della garanzia provvisoria – a condizione che la garanzia sia stata già 
costituita prima della presentazione dell’offerta – la presentazione di una garanzia di valore inferiore o 
priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate, oppure la mancata reintegrazione potrà 
essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice. 
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Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario 
automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi dell’art. 
93, comma 9, del Codice, verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla 
comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

10. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 
DOCUMENTI DI GARA 
Il plico contenente l’offerta, a pena di esclusione, deve essere sigillato e trasmesso a mezzo 
raccomandata del servizio postale o tramite corriere o mediante consegna a mano in tutti i giorni feriali, 
escluso il sabato, dalle ore 9.00  alle ore  17.00 presso l’ufficio protocollo della stazione appaltante, sito 
in Piazza Oberdan 6, Trieste. 

Il plico deve pervenire entro le ore [..….] del giorno [……], esclusivamente all’indirizzo della stazione 
appaltante: Piazza G. Oberdan, 6 – 34100 Trieste. 

Il personale addetto rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata data e ora di ricezione del plico. Il 
recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Si precisa che per “sigillatura” 
deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale 
plastico come striscia incollata o ceralacca o piombo, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare 
l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non 
manomissione del plico e delle buste. 

Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente 
[denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo PEC per le comunicazioni ] e riportare la 
dicitura: 

CIG ………. procedura di appalto del servizio di resocontazione scritta e multimediale delle sedute del 
Consiglio regionale e di altri organi ed eventi consiliari 

Scadenza offerte :............ Non aprire 

Nel caso di concorrenti associati, già costituiti o da costituirsi, vanno riportati sul plico le informazioni di 
tutti i singoli partecipanti. 

Il plico contiene al suo interno due buste chiuse e sigillate, recanti l’intestazione del mittente, 
l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente: 

“A - Documentazione amministrativa” 

“B - Offerta economica” 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi 
sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE e l’offerta economica, devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o 
suo procuratore. 

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per 
ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di 
più dichiarazioni su più fogli distinti). 

Il procuratore allega copia conforme all’originale della relativa procura. 
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La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 
autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 
e 90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera 
e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente 
assicurare la fedeltà della traduzione. 

Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento rispetto 
all’importo a base di gara. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per 180 giorni dalla scadenza 
del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 
corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di 
confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata dalla medesima stazione appaltante e 
di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla 
medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 

11. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, 
comma 9, del Codice. 

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentano 
l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 
alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La 
successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza 
di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a 
corredo dell’offerta. 

Il mancato possesso dei prescritti requisiti non è sanabile mediante soccorso istruttorio e determina 
l’esclusione dalla procedura di gara. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un termine di 10 giorni perché siano 
rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le 
devono rendere. Nel medesimo termine il concorrente è tenuto a comunicare alla stazione appaltante 
l’eventuale volontà di non avvalersi del soccorso istruttorio. 

In caso di comunicazione del concorrente della volontà di non avvalersi del soccorso istruttorio e, 
comunque, in caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 
concorrente dalla procedura. 
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12.  CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

12.1. Documento di gara unico europeo 
Dichiarazione, da redigere in conformità al modello DGUE allegato sub 1) al presente disciplinare, 
attestante il possesso dei requisiti di partecipazione richiesti, compilato limitatamente alle parti/sezioni 
evidenziate in giallo. 

Il concorrente può presentare, in luogo del DGUE, una dichiarazione sostitutiva che ne riporti il 
contenuto, da rendere ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000. 

12.2. DOCUMENTAZIONE A CORREDO 
Il concorrente allega: 

1. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP relativo al 
concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 
del Codice, anche il PASSOE relativo all’impresa ausiliaria; in caso di subappalto qualificante 
anche il PASSOE dell’impresa subappaltatrice; 

2. Documento in originale o copia autentica, attestante la garanzia provvisoria con allegata 
dichiarazione concernente l’impegno di un fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 

13.  CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA ECONOMICA 
A pena di esclusione, la busta “B – Offerta economica” deve contenere l’offerta economica predisposta 
preferibilmente secondo il modello allegato sub 2) al presente disciplinare di gara e, in particolare, i 
seguenti elementi: 

a) il prezzo a cartella, in cifre e lettere, (IVA esclusa) offerto per il servizio di resocontazione scritta; 

b) il canone mensile, in cifre e lettere (IVA esclusa) offerto per il servizio di resocontazione multimediale; 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice, come modificato dal d.lgs. 56/2017, poiché i servizi oggetto 
dell’appalto hanno natura intellettuale il concorrente non è tenuto ad indicare nell’offerta i propri costi 
della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute 
e sicurezza sui luoghi di lavoro.  

L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con le modalità indicate al paragrafo 10. 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 

14. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto sarà aggiudicato in base al criterio del minor prezzo, ai sensi dell’articolo 95, comma 4, lett. c) 
del Codice, calcolato sommando il prezzo a cartella offerto per il servizio di resocontazione scritta 
moltiplicato per 500 (pari al numero di cartelle stimato al mese) e il canone mensile offerto per il servizio 
di resocontazione multimediale. 

15. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – 
VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno …….., alle ore ……… presso la Sala De Rinaldini, sita al 4° 
piano del Palazzo del Consiglio regionale di Piazza Oberdan, 5 di Trieste e vi potranno partecipare i legali 
rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure persone munite di specifica delega. 

Le successive sedute pubbliche avranno luogo presso la medesima sede  in data e orari che saranno 
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comunicati ai concorrenti a mezzo PEC almeno  2 giorni prima della data fissata. 

Il RUP procederà nella prima seduta pubblica a verificare il tempestivo deposito e l’integrità dei plichi 
inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la completezza della documentazione 
amministrativa presentata. Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni 
successivi. 

Successivamente il RUP procederà a: 

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
disciplinare; 

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al paragrafo 11; 

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 
provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale e tecnico-organizzativo avverrà, ai sensi degli 
artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile 
dall’A.N.A.C., con le modalità di cui alla delibera n. 111 del 20 dicembre 2012. 

I requisiti speciali di partecipazione di cui al paragrafo 7.3 sono comprovati attraverso la 
documentazione ivi indicata, che dovrà essere inserita dai concorrenti nel sistema AVCpass. 

16. APERTURA DELLE BUSTE B – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE ECONOMICHE 
Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP, in seduta pubblica, 
procederà all’apertura della busta concernente l’offerta economica dando lettura dei prezzi offerti.  

All’esito delle operazioni di cui sopra, il RUP, in seduta pubblica, redige la graduatoria provvisoria di gara. 

Nella medesima seduta pubblica, dopo aver redatto la graduatoria provvisoria di gara, il RUP, ai sensi 
dell’art. 97, commi 2 e 3-bis, del Codice, procede, ove il numero delle offerte ammesse sia pari o 
superiore a cinque, al sorteggio di uno dei metodi per l’individuazione della soglia di presunta anomalia 
previsto dal citato comma 2 dell’art. 97. Ove il numero di offerte ammesse sia inferiore a cinque, il RUP 
effettua, sulla base di elementi specifici, un giudizio tecnico sulla congruità, serietà, sostenibilità e 
realizzabilità delle offerte ammesse. Qualora il RUP, in base ai predetti criteri di giudizio, individui offerte 
che appaiano anormalmente basse, chiude la seduta pubblica  e procede secondo quanto indicato al  
paragrafo 17. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, il RUP, in seduta pubblica, comunicherà l’esito del procedimento di 
valutazione di congruità delle offerte e formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del 
concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e procedendo ai 
successivi adempimenti. 

La stazione appaltante procederà all’aggiudicazione anche nel caso di un’unica offerta valida.  

17. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 
Nel caso in cui il RUP individui offerte che appaiano anormalmente basse, il RUP  procede a verificare la 
prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala e dunque esclusa,  
procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore 
offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla 
verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 
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Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 
indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un termine di 15 
giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP esamina le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere 
l’anomalia, chiede per iscritto la presentazione, per iscritto, di ulteriori chiarimenti, assegnando un 
termine di 5 giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP esclude, ai sensi dell’art. 97, commi 5 e 6, del Codice, le offerte che, in base all’esame degli 
elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili. 

18. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 32, comma 5, 
del Codice, aggiudica il contratto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del Codice, all’esito positivo della 
verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, 
alla segnalazione all’ANAC, nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante 
aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 
secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 
graduatoria. 

Ai sensi dell’art. 32, comma 10, lett. b),  del Codice, non trova applicazione il comma 9 del predetto 
articolo 32 e pertanto il contratto potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle 
comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, 
comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare, nella misura e nei modi previsti 
dall’art. 103 del Codice, la garanzia definitiva, che sarà svincolata ai sensi e secondo le modalità previste 
dal medesimo articolo. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 
2010, n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1, del Codice, la stazione appaltante interpella progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse 
- ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

Il contratto sarà stipulato ai sensi dell’articolo 32, comma 14, del Codice, a pena di nullità, mediante 
scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati-
membri della UE. 

19. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Trieste, rimanendo espressamente 
esclusa la compromissione in arbitri. 
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20. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196., esclusivamente nell’ambito 
della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 


	APPALTO DEL SERVIZIO DI RESOCONTAZIONE SCRITTA E MULTIMEDIALE DELLE SEDUTE D’AULA E DI ALTRI ORGANI O EVENTI CONSILIARIDISCIPLINARE DI GARA (ALL. N. 2 ALLA DETERMINA A CONTRARRE)
	1. PREMESSE
	2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI
	2.1. Documenti di gara
	2.2. Chiarimenti
	2.3. Comunicazioni

	3. OGGETTO DELL’APPALTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI
	4. DURATA DELL’APPALTO, IMPORTO A BASE DI GARA, OPZIONI
	4.1. Durata
	4.2. Importo a base di gara

	5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
	6. REQUISITI GENERALI E CAUSE DI ESCLUSIONE
	7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA
	7.1. Requisiti di idoneità
	7.2. Requisiti di capacità economica e finanziaria
	7.3. Requisiti di capacità tecnica e professionale

	8. SUBAPPALTO
	9. GARANZIA PROVVISORIA
	10. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA
	11. SOCCORSO ISTRUTTORIO
	12.  CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA
	12.1. Documento di gara unico europeo
	12.2. DOCUMENTAZIONE A CORREDO

	13.  CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA ECONOMICA
	14. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
	15. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA
	16. APERTURA DELLE BUSTE B – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE ECONOMICHE
	17. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE.
	18. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO
	19. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE
	20. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI


		2017-11-28T14:18:33+0100




